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Nella terza giornata grosse perplessità per le cosiddette grandi (salvo la Juve) 

Coppa Italia: rischiano il ko 
Fiorentina, Inter, Samp, Genoa 

É una costante delle squadre allenate da De Sisti e da Marchesi quella di un avvio stentato - L'equazione 
calcio maggiore-calcio minore - La squilibrata composizione dei gironi - Per la Roma si invocano attenuanti 

In Coppa Italia, si arricchi­
sce la vetrina dei «cadaveri ec­
cellenti». Questa, la prima im­
pressione, ad una lettura su­
perficiale dei risultati della ter­
za giornata. Dopo la Fiorentina 
— i cui problemi sono stati con­
fermati anche domenica sul 
campo di Marte (Oa 0 con la 
«cenerentola» Cavese) — è toc­
cato all'Inter — sconfitta in 
terra lombarda dal sorprenden­
te Bari — l'oscar della delusio­
ne. 

Ma non haBta. Tutte le cosid­
dette grandi o aspiranti tali — 
ad eccezione della Juventus — 
sembrano essere in panne, han­
no il fiatone. La diagnosi, per 
quanto cruda, non è arbitraria. 
I risultati del campo, del resto, 
parlano da soli: l'Inter — come 
già detto — le ha prese dal Ba­
ri, la Fiorentina è stata fermata 
sul proprio terreno nientepopo-
dimeno che dalla Cavese, la Ro­
ma (ed è forse l'unica squadra 
— viste le illustri assenze, — 
per la quale possono essere in­
vocate le attenuanti generiche) 
non è andata oltre il pareggio a 
Lecce, la multimiliardaria 
Sampdoria è uscita con le ossa 
rotte dal campo di Ascoli, il Na­
poli <2R» (Ramon e Rudy) è 
riuscito a malapena a superare, 
al San Paolo, l'Avellino. 

Ma andiamoci piano con le 
previsioni e non tralasciamo di 
ricordare che il solleone, per 
quanto agonizzante in questo 
periodo, può giocare brutti 
scherzi: alle Cassandre come a-
gli imprudenti messaggeri di 
fausti eventi. Fermiamoci, allo­
ra, alle cifre e cerchiamo di in­
terpretarle, lasciando a quanti 
ai sentono particolarmente i-
spirati, il monopolio delle arti 
divinatorie. 

Cominciamo dall'equazione 
calcio maggiore (dovrebbe esse­
re, secondo i canoni, quello di 
serie A) — calcio minore (che, 
sempre secondo i canoni, do­
vrebbe essere quello di serie B e 
C). Le cifre al momento indica­
no che lo scarto nel rapporto A-
B-C rientra, tutto sommato, 
nella normalità, nella media 
stagionale dei trascorsi incontri 
di Coppa. Sono dodici, infatti, 
le candidate di 6erìe A agli «ot­
tavi» (Cagliari, Torino, Ascoli, 
Napoli, Roma, Avellino, Juven­
tus, Cesena, Udinese, Catanza­
ro, Verona e Pisa) contro le set­
te di serie B (Varese, Atalanta, 
Lazio, Bologna, Catania, Milan 
e Bari) e l'unica di serie C (A-
rezzo). Ma anche queste sono 
cifre da prendere con le classi­
che pinze perché — considerate 
in astratto — non tengono con­
to della composizione — a volte 
squilibrata — dei singoli gironi. 

Le squadre di A che corrono 
il rischio di non ottenere il pas­
saporto agli «ottavi» sono la 
Ssmpdoria, il Genoa, la Fioren­
tina e l'Inter. Inutile dire che le 
sorprese maggiori sono state 
fornite dai risultati e dalle dif­
ficoltà più o meno palesi delle 
ultime due squadre, indicate al­
l'unanimità fra le maggiori pro­
tagoniste del prossimo campio­
nato. 

È vero, le incertezze della 
Fiorentina e dell'Inter fanno 
sensazione. Non ci sembra, pe­
rò, che sia giunto il momento di 
esprimere giudizi categorici o 
de profundis (che hanno peral­
tro buone possibilità di rivelar­
si prematuri) sul conto di que­
ste compagini. Non foss'altro 
per le costanti di tipo stagiona­
le che in passato hanno caratte­
rizzato l'avvio delle formazioni 
dirette da De Sisti e da Mar­
chesi. Non dimentichiamo, ad 
esempio, il disastroso avvio del­
la Fiorentina nel campionato 
scorso, avvio che, per quanto 
deludente, gettò le basi per il 
travolgente ed entusiasmante 
finale culminato nel secondo 
posto. Come non è da trascura­
re l'«effetto Marchesi* in Coppa 
Italia. Le squadre allenate dal 
bravo tecnico dallo stile «made 
in England» hanno sempre pa­
lesato grosse difficoltà in que­
sto torneo. Si vedano, in propo­
sito. i precedenti stagionali di 
Avellino e Napoli. 

Infine la Roma. A Lecce si è 
inceppata la macchina da gol 
giallorossa. Niente di grave. La 
squadra, anche se non ha bril­
lato, ha confermato il buon gra­
do di maturazione raggiunto. A 
Liedholm, tuttavia, non man­
cano i grattacapi. Grattacapi 
da abbondanza, per sua fortu­
na. Tra questi innanzi tutto il 
«problema Valigi». Un proble­
ma che in molti invidiano al 
tecnico giallorosso. Valigi, gra­
zie al suo talento e al suo impe­
gno, ha guadagnato a pieni voti 
il diritto al posto in prima 
squadra. Liedholm lo sa. Ora ci 
si chiede: quale sarà il destino 
di questo giocatore, quando 
Falcao sarà pronto per il varo 
stagionale? Non ci sembra, del 
resto, che un Di Bartolomei •li­
bero» possa rappresentare solu­
zione definitiva al problema. 

Sulle altre protagoniste, o se­
dicenti tali, il discorso è riman­
dato a domani, quarta puntata 
della prima avventura stagio­
nala. -> • 

Marino Marqotrdt 

La situazione 
I GIRONE 

CLASSIFICA 
Cagliari B 3 2 1 0 B 2 
Torino 6 3 2 1 0 4 2 
Benevento 3 3 0 3 0 2 2 
Palermo 3 3 0 3 0 1 1 
Monta 1 3 0 1 2 3 B 
Reggiana 1 3 0 1 2 2 B 

COSI DOMANI 
Benevento-Torino (17.30): Be­
nedetti: Cagliari-Palermo 
(20.30): Patrussi; Regglana-
Monia (20.4B sul «neutro» di 
Padova): Perielio 

II GIRONE 
CLASSIFICA 

Ascoli 6 3 3 0 0 9 4 
Varese 4 3 1 2 0 3 2 
Pistoiese 3 3 1 1 1 3 4 
Brescia 2 3 1 0 2 2 3 
Sampdoria 2 3 0 2 1 2 3 
Triestina 1 3 0 1 2 3 6 

COSI DOMANI 
Pistoiese-Triestina (21): Giaffre-
da, Varese-Ascoli (20.45): Pai-
retto: Ssmp-Brescia (21): Lane-
se 

III GIRONE 
CLASSIFICA 

Napoli 5 3 2 1 0 3 1 
Avellino 3 3 1 1 1 4 4 

La/lo 3 3 1 1 1 4 4 
Atalanta 3 3 0 3 0 1 1 
Perugia 2 3 0 2 1 3 4 
Salernitana 2 3 0 2 1 1 2 

COSI DOMANI 
Atalanta-Perugia (20.30): P ian­
dola; Lazio-Napoli (20.4B Stadio 
Flaminio): Barbaresco: Salerni-
tana-Avellino (20.30): Lo Bello 

IV GIRONE 
CLASSIFICA 

Bologna 6 3 2 1 0 6 1 
Pisa S 3 2 1 0 B 1 
Fiorentina 3 3 1 1 1 B 1 
Campob. 2 3 1 0 2 1 5 
Nocerina 2 3 1 0 2 1 8 
Cavese 1 3 0 1 2 0 2 

COSI DOMANI 
Campobasso-Nocerina (17): A-
gnolin; Cavese-Bologna (20.30): 
Magni: Fiorentina-Pisa (21): Ca­
serta 

V GIRONE 
CLASSIFICA 

Roma 5 3 2 1 0 6 1 
Verona B 3 2 1 0 4 1 
Lecce 3 3 1 1 1 1 2 
Como 2 3 0 2 1 2 3 
Spai 2 3 1 0 2 1 2 
Modena 1 3 0 1 2 2 7 

COSI DOMANI 
Modena-Lecce (20.30): Sguizza­
to: Spal-Como (20.30): De Mar­
chia: Verona-Roma (21): D'Elia 

CLASSIFICA 
VI GIRONE 

Juventus 6 3 2 1 0 7 6 
Milan 5 3 2 1 0 4 2 
Catania 3 3 1 1 1 3 3 
Pescara 2 3 0 2 1 3 4 
Padova 2 3 0 2 1 2 3 
Genoa 1 3 0 1 2 4 6 

COSI OOMANI 
Catania-Padova (16.30): Esposi­
to. Juventus-Milan (20.30): Ber-
(jorao; Pescara-Genoa (21): 
Lombardo 

VII GIRONE 
CLASSIFICA 

Cesena 5 3 2 1 0 5 2 
Arezzo 4 3 2 0 1 4 2 

Catanzaro 4 3 2 0 1 4 2 
Cremonese 2 3 0 2 1 3 4 
Scmb 2 3 0 2 1 2 3 
Pagsnese 1 3 0 1 2 0 6 

COSI DOMANI 
Catanzaro-Cremonese (17): Le­
ni: Paganese-Cesena (giovedì a 
Salerno. 20.45): Mattel; Sambe-
nedettese-Arezzo (21): Baldi 

Vili GIRONE 
CLASSIFICA 

Udinese 6 3 3 0 0 6 2 
Bari B 3 2 1 0 B 2 
Inter 4 3 2 0 1 4 2 
Rimlni 1 3 0 1 2 3 B 
Vicenza 1 3 0 1 2 3 6 
Foggia 1 3 0 1 2 3 7 

COSI DOMANI 
Bari-Udinese (20.30): Angelelli; 
Inter-Foggia (a Como, 20.46): 
Pieri: Riminl-Vicenza (17.30): 
Sarti 

Questo iB regolamento 
Le 4 8 partecipanti sono divisa in otto gironi di se) squadra: 

passano il turno le prima due di ogni girone. Sedici promosse 
quindi. Previste cinque giornate per la fase eliminatoria. In caso di 
parità in classifica vale la differenza reti , in caso di ulteriore parità 
il maggior numero di gol segnati. Se la parità permane sorteggio. 
In gara potranno essero sostituiti tre giocatori per ogni squadra. 
La successiva fase della Coppa: gli ottavi si svolgeranno il 18 
maggio e il 1* giugno; i quarti l'8 a il I B giugno; le semifinali il 19 
e il 22 giugno. Eliminazione diretta con partite di andata • ritorno: 
i gol in trasferta valgono il doppio. La finale si svolgerà il 2 0 • il 2 9 
giugno (partita di andata e di ritorno). 

Carrara «richiama» 
Federcalcio e Lega 

ROMA — Doveva essere una conferenza stampa come tante 
altre. Invece quella di ieri mattina al Foro Italico ha improvvi­
samente assunto toni interessanti e di estrema attualità. Ber­
saglio delle domande dei giornalisti Franco Carraro. presiden­
te del Coni, che aveva appena finito di presiedere la riunione 
della Giunta esecutiva. Al centro dell'incontro fra i 'senatori 
dello sport» argomenti vari, dalla rinuncia ai 'mondiali* di 
basket (Carraro ha spiegato che è stata accettata la tesi della 
FPI: polemica con la federazione internazionale sui calendari 
e inutilità ai fini dell ammissione alle Olimpiadi), ai prossimi 
•Europei» di nuoto a Roma («sempreché la federazione confer­
mi l'impegno preso», ha detto Carraro che domani incontrerà il 
presidente uscente della FIN Aldo Parodi messo in minoranza 
dai suoi consiglieri), alla commemorazione dei tre azzurri dello 
sci recentemente scomparsi in Nuova Zelanda, alla designa­
zione della località che organizzerà i Giochi invernali della 
Gioventù (Asiago che sostituisce Campo Felice, rinunciataria). 

Ciò che ha invece tenuto banco atta conferenza-stampa, è 
stata la recente approvazione del decreto legge che stabilisce i 
nuovi prezzi, logicamente aumentati, per gli 'spettacoli spor­
tivi: Carraro, analizzando le conseguenze di tale decreto e 

probabilmente preoccupato da quanto il decreto stesso può far 
scattare nelle società calcistiche sempre alla ricerca di maggio­
ri entrate, ha infatti invitato Federcalcio e Lega a prendere 
provvedimenti di «autolimitazione dei prezzi». 

Perché questa preoccupazione e, quindi, questo invito? Il 
motivo è presto detto. Anzi lo ha spiegato lo stesso presidente 
del Coni: «L'approvazione da parte del Consiglio dei ministri del 
decreto legge 4 agosto 1982 n. 495 articolo 5 — ha detto testual­
mente Carraro — consente di migliorare la programmazione 
della politica dei prezzi da parte delle società in quanto introdu­
ce una nuova fascia di biglietti ad aliquota agevolata», quella 
per intenderci fino a seimila lire nette sulla quale la tassazione 
è del solo 8 per cento, «oltre a quella, richiesta dalle società, fino 
a 4.500 lire con aliquota del 4 per cento». 

Ma fin qui tutto parrebbe positivo, invece ecco insinuarsi un 
dubbio che farebbe ribaltare, se tradotto in realtà, i termini di 
tale giudizio. «Considerato che anche questo tipo di biglietto 
(quello fino a 6.000 lire, ndr) deve rientrare nel minimo del 40 
per cento del totale di posti venduti, si potrebbe essere tentati 
— ha paventato Carraro — di "saltare" a pie' pari la fascia 
popolare delle 4.500 lire». // conto è presto fatto. Prendiamo ad 
esempio San Siro: 32 mila degli ottantamila posti dovrebbero 
essere venduti a 4.500 e 6.000 lire; sui 'popolari» la società 
dovrebbe versare allo Stato 180 lire a biglietto contro le 480 
della seconda fascia. Ovvero, scegliendo di unificare tutti i 
posti a 6.000 lire, avrebbero una entrGta netta di 1.200 lire in 
più per ogni biglietto «eoe popolare». Di qui il richiamo — 
giustissimo — a Federcalcio e Lega. - - -

Anche il «ragazzino» Panatta insieme a tanti altri campioni 

McEnroe e Lendl alla ricerca 
del successo negli «open» Usa 

I due acerrimi rivali non potranno incontrarsi in finale • Imprevedibile «Jimbo» Connors 

Agnolin avrebbe 
offeso Braghin 

AVELLINO — Il difensore del­
l'Avellino, Maurizio Braghin, 
sarebbe stato offeso dall'arbi­
tro Agnolin di Bassano del 
Grappa, nel corso del .derby di 
domenica col Napoli. È stato Io 
stesso giocatore a denunciare 
l'episodio alla società. Braghin 
ha dichiarato (stando a una a-
genzia di stampa), che il diret­
tore di gara gli avrebbe rivolto 
parole ingiuriose, aggiungendo 
anche di volerlo «stroncare*. La 
società — dal canto suo — ha 
«dato incarico agli avvocati di 
esaminare gli aspetti della que­
stione, in attesa della necessa­
ria autorizzazione della presi­
denza federale per una azione 
penale». Sin qui nulla da ecce­
pire. Dove la società sbaglia è 
quando calca la mano su un 
•comportamento tradizional­
mente ostile all'Avellino* da 
parte dello stesso Agnolin. 

Se il torneo dì Wimbledon è il più famoso, se 
quello di Roland Garros merita di essere conside­
rato il campionato mondiale della terra rossa, il 
grande torneo «Open» USA che prende il «via* 
oggi a Flushing Meadow è sicuramente il più 
completo. Ci saranno tutti: gli specialisti dell'er­
ba e della terra, il capofila nel computer dell'Atp 
(Associazione giocatori) e quello nel computer 
dei texani, vale a dire John McEnroe e Ivan 
Lendl. Ci saranno anche gli argentini che diserta­
rono Wimbledon per via delle Falkland-Malvine. 
Ci sarà anche il ragazzino Panatta che nel primo 
turno affronterà lo statunitense Scott McCain, 
avversario battibile. 

È un torneo da mezzo milione di dollari che 
sarà giocato su una superficie sintetica chiamata 
decoturf. «Supennac» è testa di serie numero uno 
e precede «Jimbo» Connors, Ivan Lendl, Guiller-
mo Vilas, Vitas Gerulaitis, Gene Mayer, Luis 
Clerc, Eliott Teltscher, Yannick Noah, Johan 
Kriek, Matta Wilander, Steve Deton. Mark E-
dmondson, Brian Teacher, Raul Ramirez, Ro-
scoe Tanncr. Ci sono otto statunitensi (il 50 per 
cento delie teste di serie), due argentini; un ceco 
un francese, un australiano, uno svedese, un mes­
sicano, un sudafricano. McEnroe e Lendl, che 
capeggiano le due classifiche dei computer, non 
potranno incontrarsi in finale e quindi l'irascibile 
yankee di origine irlandese spera che «Ivan il 

terribile* inciampi nel nero francese Yannick 
Noah o nel bambino svedese Matta Wilander. 
Lendl con Yannick quest'anno ha perduto due 
volte: a La Quinta e a Parigi (Coppa Davis). Con 
Matts ha perduto a Roland Garros. Ma il terribi­
le moravo è in splendide condizioni di forma e lo 
ha dimostrato la settimana scorsa distruggendo 
in due partite (6-16-1) Jimmy Common. A guar­
dare la carta d'ingresso e i risultati recenti si 
direbbe che il favorito sia Ivan Lendl che dopo 
aver vinto i due Master», quello del Grand Prix e 

3uello del Wct, ha bisogno di vincere un torneo 
el «Grande Slam». 
Jimmy Connors non sembra quello di Wimble­

don, ma con un personaggio come «Jimbo» è diffì­
cile fare pronostici. Guillermo Vilas sembra in 
crisi dopo le disavventure sentimentali con Caro­
lina di Monaco. Ma l'argentino è un grande cam­
pione cocciuto e quest anno si è anche tolto la 
soddisfazione di battere due volte Lendl. Il pro­
blema per il cecoslovacco sarà di non farsi di­
struggere mentalmente da Wilander, come gli 
era accaduto a Parigi. Se passerà quella specie di 
scoglio di Cariddi sarà ben più in la di metà stra­
da. 

Il torneo femminile è capeggiato dall'ex ceco­
slovacca Martina Navratilova che precede Chris 
Evert, la «nemica» di sempre, Tracy Austin e An­
drea Jaeger. 
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Più che la macchina 
Digione è mancato 

lo «stile-Ferrari» 
Ad Enzo Ferrari abbiamo 

sempre riconosciuto abili 
doti di costruttore (l nove ti­
toli mondiali conquistati so­
no la più concreta dimostra­
zione del suo valore), di ta-
lent'Scout (l Lauda e I Vllle-
neuve II ha scoperti lui), di 
ideatore di uno stile. Tradì' 
zlone e stile basati sulla se­
rietà professionale, sulla si­
gnorilità e discrezione nel 
rapporti con II mondo estra­
neo agli orti di Mannello, 
sul rigore nel rispettare ed e-
slgere II rispetto delle leggi 
del tclrco», sul rifiuto di ap­
piattire la Formula 1 a sport-
spettacolo fine a se stesso, 
sulla disponibilità a venire 
Incontro alle esigenze del 
propri piloti e del pubblico. 
Anche se parole come tradi­
zione e stile possono solo 1-
norgogllre l'Ingenuo tifoso e 
trovano ormai II tempo che 
trovano fra l giovani, a Afa-
ranello rapprentano ancora 
un -modo di vita». E, al box 
del «cavai/ino rampante», si 
respira l'orgoglio degli 'uo­
mini rossi' di far parte del 
team più amato e prestigioso 
del mondo. 

Uno stile e una tradizione 
che si sono appanna ti sul cir­
cuito di Digione In seguito 
alla misteriosa malattia di 
Patrick Tambay. Un appan­
namento d'Immagine che è 
stupido nascondere, come 
spesso succede quando si 
sfuocano l miti, attraverso la 
stupida retorica o, peggio, 
con la demagogia. A Digione 
la- Ferrari non «c'era». Man-

L'assurda avventura di Tambay 
lasciato solo alle prese 

col dolore e con le decisioni 
Il comunicato che aspettavamo 

cava 11 pilota, l'eroe positivo 
della filosofia ferrarlsta. Su 
quel bolide vlncen te sedeva 11 
signor Patrick Tambay, un 
superman ridotto a uomo 
dalla sofferenza. L'Idolo co­
stretto a produrre spettacolo 
e a suscitare emozioni era 
scomparso nel nulla. L'uo-
mo-Tambay si teneva II 
braccio destro seminfermo 
con la mano sinistra, usciva 
ed entrava con sforzi Incre­
dibili dalla vettura, Il viso 
trasformato In una masche­
ra di dolore, la testa che non 
si reggeva. 

Nessuno lo Invita a starse­
ne a casa. II 'Circo» non ama 
l'uomo, ma II superman. Co­
sì, Imprigionato In un cinico 
cliché, Tambay scende In pi­
sta. Deve dare spettacolo. Al 
publlco non Interessa che II 
signor Patrick senta ad ogni 
curva, ad ogni sterzata, ado-
gnl frenata dolorose fitte In 
tutto II corpo. L'importante è 
dimostrare che la Ferrari 
'C'è*. Ma non è questo lo stile 
Ferrari. 

Quando scende dalla vet­
tura Vuomo-Tambay è di­
strutto. Nessuno si preoccu­
pa che 11 suo è un male che 
può causargli brutti scherzi 

viaggiando a 280 chilometri 
orari. E non solo a lui. Il 
giorno dopo è ancora al box. 
SI vede che sta male. Correre 
In quelle condizioni è una 
tortura. Non Importa, anche 
11 dolore fa parte dello spet­
tacolo. Per evitargli bruschi 
movimenti alla testa e quin­
di nuova sofferenza, si In­
venta un marchingegno che 
fissa 11 casco alla carrozzeria 
della macchina. La scena ri­
sulta ancora più crudele. A 
nessuno viene in mente di di­
re: *Ma signori, smettiamola, 
lasciatelo In pace, non vedete 
che non ce la fa più». L'uo-
mo-Tombay sale ancora In 
macchina, ancora 12 lunghi 
girl con ti collo e la testa in 
fiamme. No, non è questo lo 
stile Ferrari. 

Si preferisce accampare 
scusanti opremunirsi contro 
eventuali critiche. «Patrick 
può correre — si spiega —, lo 
dice II suo medico», ma si 
scopre che 11 pilota francese è 
curato da un semplice mas­
saggiatore. SI mettono le 
mani avanti portando 11 re­
ferto del medici del circuito, 
professionisti ossequiosi al 
voleri del vari team. No, non 
è questa lo stile Ferrari. . ., 

Finalmente l'annuncio 
che la Ferrari non partecipe­
rà al Gran Premio di Svizze­
ra. Ma ancora una volta la 
Ferrari non «c'era» a Digio­
ne. Lo testimonia 11 suo bu­
rocratico comunicato: *A se-
?uito della nevralgia cervico-

rachiale, Patrick Tambay ha 
chiesto di non partecipare alla 
corsa. La Ferrari ha quindi in­
formato le autorità sportive 
che la propria vettura numero 
27 non potrà prendere il via 
alla gara». La colpa o la re-
ponsabllltà del «gran gesto» è 
addossata cosi all'uomo-
Tambay, reo di non aver vo­
luto vestire- i panni del su­
perman. No, non è certa­
mente questo lo stile Ferrari. 

Riproviamo a riscrivere 
quel comunicato: «Viste le 
condizioni fisiche di Patrick 
Tambay, affetto da una ne­
vralgia cervico-brachiale, 
non volendo mettere In peri­
colo la sua Incolumità e quel­
la degli altri piloti, pur con­
sapevoli di perdere un'Im­
portante occasione di gareg­
giare per 11 titolo mondiale, 
la Ferrari ritira di sua spon­
tanea volontà li proprio pilo­
ta dalle prove di qualifi­
cazione e dal Gran Premio di 
Svizzera». Tutto nello stile e 
nella tradizione Ferrari. Al­
lora sì che potevamo dire: a 
Digione la Ferrari «c'era». 

Sergio Cuti 

NELLE FOTO: Patrick Tambav 
• la Williams vincitrice di Ro-
aberg 

La Milano-Vignola a un corridore non incluso nella «rosa» mondiale 

Mantovani vince 
e fa uno sgarbo 
al suo capitano 
Francesco Moser 

Dal nostro inviato 
VIGNOLA — Come previsto, 
la Milano-Vignola sì è conclusa 
con una volata generale. L'ha 
vinta Mantovani. Moser, suo 
«capitano», ha così dovuto ac­
contentarsi ancora di essere se­
condo, anche questa volta di un 
soffio, così come domenica a 
Lisaone nella Coppa Agostoni 
battuto da Saronni e come in 
questa stagione gli è capitato 
tante volte, almeno venti dice il 
suo direttore sportivo Giorgio 
Vannucci. 

Può meravigliare che Man­
tovani non abbia saputo lascia­
re al «capitano* la gloria del 
successo, tanto più che alla vi­
gilia del «mondiale» poteva dar­
gli morale e accrescere il suo a-
scendente sugli altri compo­
nenti la squadra azzurra. In ve­
rità Mantovani è stato «costret­
to» a questo sgarbo. E stata una 

volata arrabbiata, le cui mano­
vre d'assestamento erano ini­
ziate molto prima dell'ultimo 
chilometro. Gli uomini della 
Famcucine hanno trovato, tra 
tanti sbandamenti, uno spira­
glio per portarsi in prima linea 
e da lì ai 300 metri Moser è par­
tito, con Mantovani alla ruota a 
proteggerne l'azione. Ai 100 
metri Moser ha avuto l'impres­
sione di essere ormai spacciato 
dalla progressione dei numero­
si avversari schierati in largo 
vantaglio sul visione d'arrivo 
ed ha accennato ad un cedi­
mento; Mantovani non ha po­
tuto fare altro che lanciare il 
suo sprint. La sua azione è stata 
d'altronde anche approvata da 
Moser, uno che di solito appena 
scende dalla bici non ha peli 
sulla lingua per bestemmiare 
contro i suoi come contro gli av­
versari. «Ha fatto bene — ha 

detto Francesco —, c'è stato un 
momento che io ho dubitato di 
me stesso e lui ha capito assu­
mendosi la responsabilità di 
salvare il risultato per la squa­
dra. E poi credo che Mantovani 
una vittoria la meriti e di certo 
al momento ne ha più bisogno 
di me! Da parte sua Mantovani, 
dopo aver ricalcato fedelmente 
la tesi del «capitano», ha ag­
giunto: «Peccato, se non avessi 
fallito la prova di Imola ritiran­
domi avrei potuto essere azzur­
ro anch'io». 

Gli azzurri saranno invece 
Saronni, Moser, Baronchelli, 
Gavazzi, Argentiti, Contini, 
Masciarelli, Ceruti, Leali, Chi-
netti, Amadori e Torelli, poiché 
Martini, il commissario tecnico 
della nazionale, ha ufficializza­
to la posizione di Bombini e Pe­
rito riserve. In Inghilterra an-

Nostro servizio 
GOODWOOD — Ciao alla pi­
sta di Leicester e avanti verso 
i 'mondiali» su strada. Cin­
que ore di pullman e siamo al­
l'AvÌ3port Park Hotel di Wal-
berton, un paesino di mille a-
bitanti situato nelle vicinanze 
della celebre Goodwood, cele­
bre per il suo ippodromo, il 
suo circuito automobilistico 
ed altro ancora. Walberton è 
un posto tranquillo nel sud 
della Gran Bretagna. Qui. in 
un albergo circondato da una 
bella campagna, alloggiano i 
ragazzi di Gregori e oggi arri­
veranno le ragazze di Malvici-
nie i ragazzi di Martini. Tira 
aria di mare, aria tiepida, ma 
il cielo i un susseguirsi di 
cambiamenti: c'era il sole all' 
ora di pranzo, piove mentre 
scriviamo. 

Ciao alla pista con un me­
dagliere che a relega in tredi­
cesima posizione, al terzulti­
mo gradino di un elenco in cui 
spicca la RDT con due 'Ori», 
due 'argenti» e tre 'bronzi». 
un bilancio che conferma la 
bontà di una scuola. Gli USA 
devono tutto alle donne. 
l'URSS scende da quota sei a 
quota tre. rispetto allo scorso 

anno, ma il suo Kopylov è sta- ' 
to l'atleta più applaudito in 
un bellissimo e sostanzioso 
torneo della velocità. Avanza 
la RFT e tornando all'Italia. 
che nel 1981 aveva conquista­
to due -argenti» e due 'bron­
zi* grazie alla presenza di 
Bontempi e Saronni, siamo 
ancora col pensiero di Mauri­
zio Bidinost, terzo classificato 
nell'inseguimento professio­
nisti dopo una gara emozio­
nante data la sua estrema in­
certezza. Confida il dottor 
Pecci, medico dei pistard az­
zurri: 'Soltanto in albergo la 
respirazione di Maurizio è 
tornata regolare. Andando sul 
podio per la premiazione il 
nostro atleta era ancora in­
tontito dalla tremenda fati­
ca...». 

Sapete. Bidinost ha battuto 
per un soffio, per sedici cente­
simi di secondo, l'inglese Doy-
le, campione mondiale sull'a­
nello di Besancon nei campio­
nati '80. e potete immaginare 
l'impegno dei due contenden­
ti, lo sforzo sostenuto fino all' 
ultimo centimetro dt corsa, 
cinque chilometri col cuore in 
gola, un finale da brividi, un 
Bidinost che con questa pre-

Pista: Bidinost 
e Vicino i soli 

a non naufragare 
stazione ha dimostrato di pos­
sedere — oltre alla classe na­
turale — un grosso tempera­
mento. Dunque, ecco un ele­
mento prezioso, un giovane da 
coltivare e non da portare in 
quel di Leicester al settanta 
per cento della forma. -Colpa 
mia», sostiene Maurizio. -Ho 
sbagliato preparazione. Devo 
conciliare l'attività su strada 
con quella su pista. Abbiate 
pazienza: è il primo anno di 
professionismo». 

La pista un »bronzo» an­
che per Bruno Vicino che 
puntava all'»oro» nella giun­
gla degli stayer e zero al vuoto 
m tutte le altre specialità* e 
niente, proprio niente in caèn-
po dilettantistico, un vivaio 

che abbisogna di tante cure e 
di tante ricerche. La nostra 
Federciclo giocherà la carta 
del club azzurro, e speriamo 
che la risposta delle società 
sia confortante. La pista con 
Nakano e Singletort che si 
scannano nella finale degli 
sprinter: vince Nakano per 
forzato abbandono del cana­
dese (sospetta frattura di una 
spalla) quando i due erano in 
parità e dovevano disputare 
la •bella», e Antonio Maspes 
dichiara: »Se ci fosse V'ope­
ri". se dilettanti e professioni­
sti gareggiassero insieme, vin­
cerebbe Kopylov... ». 

Già V-open », o meglio anco­
ra la licenza unico, competi­

zioni più interessanti, un ci­
clismo più universale, più 
completo. Se ne parla molto, è 
l'ora dei fatti concreti. 

E adesso i Campionati della 
strada che domani saranno a-
perti dalla 'Cento chilome­
tri». Dice il commissario tec­
nico Edoardo Gregori: »/ 
quattro titolari sono Giovanni 
Bottaio, Francesco Cesarini, 
Massimo Ghirotto e Roberto 
Pagnin, le due riserve Bergon-
zi e Boccarossa. Per la prima 
volta nella storia di questa ga­
ra le varie formazioni dovran­
no affrontare un percorso tor­
mentato, comprendente due 
salite, più di trenta curve e 
parecchie gobbe. Addio grandi 
medie, quindi, e pronostico 
difficile. Pur concedendo ai 
quartetti della RDT e dell'U­
nione Sovietica buone possibi­
lità. è tutto da scoprire...». 

EVltaliaì 
•Ci siamo preparati in Bel­

gio disputando prove in linea 
con la pattuglia dei dodici 
convocati, dai quali ricaverò 
anche il sestetto per il "Mon­
diale" su strada. Cesarini. 
Gambirasio e Longo hanno ot­
tenuto due vittorie. Bottoia. 
Ghirotto, Pagnin. Boccarossa 

e Zola un successo a testa». 
Undici volte a bersaglio: le 

cose procedono bene... 
'Abbastanza, però non illu­

diamoci. Nella "Cento" si fan­
no temere anche il Belgio, la 
Cecoslovacchia, la Polonia e 
l'Olanda». 

Gregori è un uomo pruden­
te e d'altronde la squadra az­
zurra è nuova di zecca, è alla 
prima esperienza, è giovane: 
vent'anni Bottoia, Cesarini e 
Pagnin, ventuno Ghirotto, e 

se andiamo a sfogliare il libro 
d'oro troveremo che i tempi 
delle 'vacche grasse* sono 
lontani. In passato abbiamo 
conquistato tre medaglie d'o­
ro. due d'argento, tre di bron­
zo, poi ci hanno superato e a-
desso siamo qui con quattro 
elementi di primo pelo che 
non si spaventano ed i già 
qualcosa; è una vigilia senza 
pianti, se non altro. 

Gino Sala 

IL MEDAGLIERE 
Nazione 
RDT 
USA 
Olanda 
URSS 
RFT 
Canada 
Francia 
Giappone 
Cecoslovacchia 
Svizzera 
Danimarca 
Italia 
Australia 
Austria 
Liechtenstein 

oro 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

— 
— 
—. 
— 
— 

argento 
2 
2 
1 
1 
4 
1 

_— 
— 
— 
_. 
2 
__ 
_ 
_ 
— 

bronzo 
3 
— 
I 

— 
2 
_ 
2 
1 

— 
—. 
_ 
2 
2 
1 
I 

totale 
7 
4 
4 
3 
7 
2 
3 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
1 
1 

dranno comunque sia i titolari 
che i due rincalsì, la partenza 
avverrà questa mattina dalla 
Malpensa alle ore 9.30. In In­
ghilterra la squadra prenderà 
alloggio ad una decina di chilo­
metri dal circuito, all'Asfhord 
Park Hotel di Walberton. Il 
primo allenamento sulle strade 
inglesi è previsto per mercole­
dì, ma oggi stesso chi vorrà po­
trà farsi una passeggiata lungo 
il circuito dove domenica 5 set­
tembre si correrà per il titolo 
mondiale. 

Alla Milano-Vignola non 
hanno preso parte — avendone 

Sreventivamente avvisato 

lartini — Saronni e Ceruti; 
Argentin s'è ritirato quando ha 
fatto ingresso sul circuito finale 
risparmiandosi i 20 chilometri 
dei tre giri. Lungo i 216 chilo­
metri delle piatte strade della 
corsa all'infuori delle volate per 
i traguardi volanti la cronaca 
non ha nient'altro da registra­
re. L'agonismo s'è notevolmen­
te accentuato invece sui tre giri 
finali, senza tuttavia provocare 
frazionamenti e a conclusione i 
frutti li ha raccolti la Famcuci­
ne. Va da sé che tutti avrebbero 
preferito che quel braccio alza­
to fosse stato di Moser. 

Eugenio Bomboni 
ORDINE D'ARRIVO: 1) Gio­
vanni Mantovani (Famcuct-
ne-Carnpacnoro) km. 216,700 
in 5 ore $"20" alla media di chi­
lometri 42,032; 2) Moser (Fam-
cucine-Camparrtolo); 3) Mar­
tinelli (Selle San Marco); 4) 
Summermatter (Royal-Ma-
smìfìexy, 5) Milani (HoonvetJ-
BoUecchia); C) De Jonckhee-
ren; 7) rerani; 8) Ricco; 9) 
Ghirlanda*; 10) Ciato; 11) Me­
lici; 12) Gavazzi; 13) TreveUin; 
14) Bargognoni; 15) Orlandi. 
Segue tutto il gruppo. 
• Nella foto: Mantovani 

10 milioni 
ai tredici 

Onaata lo quoto dot Toto-
essefoc ai 121 vincenti con 
punti 13 spettano Uro 
10.070.100; al 3485 «Incanii 
con punti 13 
370.300. 


